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L’opera (1 PetriglierI1 GS’1SCYIve Ira 0 studi patristicı speclalizzati del DrImMO millen-
NIO, periodo In C111 G] eristallizzano SCHILDLC (1 pIU la terminologla, la figura 11 ru0ol0
egl]Ii Ordinı eccleslastlel.

La figura preminente, C111 “"autore TE UL1O SPaZzlO (1 0S pagıine, quella del
VCSCOVO, analizzata partire agli erıtt1! (1 GE Padri Chliesa 1gNaZzlo (1 NI10-
chla, 1pr1an0 (1 (artagıne, TegOr10 (1 aZzZlanzoQ, 10Vannı Gr1ISsOStOomMO, mbrogio (1
Milano, Agostino (1 Ippona regorl10 agno

LO StUd10S0O, 2CCAantio alla rappresentazione tradizionale che mosira 11 VESCOVO

CaNO gerarchla eccleslastica (DD 25), eVviIdenzlia (OIl Compeflfenza «Ja
busta. sSens1bilita eccles]lale del Padri, l implanto te0Ol0giCcO 10 Dastora-
le» (D 21) Da questi connotatı molto importantı vIene rT1CcCAavala L’autorita del VEeESCOVO

definita (COLNE SETVIZIO Non G] Lraita Soltanto gura anche del ru0ol0 del
VEeESCOVO all interno 1 CeNntIro cComunita del battezzatl, realta che dischlude le
DOossIbilita all apostolato del lalcı che richlama Indirettamente l insegnamento del
Concilio atcano l cir Uumen ((entium 33)

In SUCCINTIA espOosIziONe tOoriIca, costituzione del Dodic1 da parte (1 es11 fino
Y MON0OEPISCODATO, (0)I10 aCccennatı G1a 11 ru0ol0 del «Dr 1mMO timonlere» che 11 VESCOVO

(1 0Ma 11 quale lascla «inalterati! diritti del Singoli VESCOVI> (D 19), G1A. l importanza
egl]Ii altrı ministerIı Carlsml, SECONdO le ettere paoline.

Per prima C054 “"autore presenta la triplice dimensione teologica, cristologica ed
ecclesiologica del VESCOVO SECONdO le GE Lettere (1 1gNazlO, VEeESCOVO (1 Antiochla
del SECONdO SeCcolo. Una trattazione particolare riservata alla dimensione EeCccles1i0-
logica che me Y CenTtro 11 DIFINCIDIO dell ’ unita ne Chiesa «COost1itulto DrOprIO Cal
VeSCOVO>» (D 27) 5E «Ja chlesa esprime L’unita col VEeESCOVO ne fede, ne Carıta
nell eucaristla», 11 VESCOVO «da parte 5 { 1C 110  - VIVE QUESTO (COLNE (COLNE

INCATICO (1 2SSOluto prestiglo, (COLLNE OMNLUS, ULla fatica» (D 29) 0010 chla-
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Autorità come servizio. Figura e ruolo
del Vescovo nei Padri della Chiesa

Ignazio Petriglieri
Libreria Editrice Vaticana, Città del Vaticano 2009, 215 pp.

L’opera di Petriglieri s’iscrive tra gli studi patristici specializzati del primo millen-
nio, periodo in cui si cristallizzano sempre di più la terminologia, la figura e il ruolo 
degli ordini ecclesiastici.

La figura preminente, cui l’autore offre uno spazio di 208 pagine, è quella del 
vescovo, analizzata a partire dagli scritti di sette Padri della Chiesa: Ignazio di Antio-
chia, Cipriano di Cartagine, Gregorio di Nazianzo, Giovanni Crisostomo, Ambrogio di 
Milano, Agostino di Ippona e Gregorio Magno.

Lo studioso, accanto alla rappresentazione tradizionale che mostra il vescovo a 
capo della gerarchia ecclesiastica (pp. 20, 21, 25), evidenzia con competenza «la ro-
busta sensibilità ecclesiale dei Padri, […] l’impianto teologico e lo spessore pastora-
le» (p. 21). Da questi connotati molto importanti viene ricavata l’autorità del vescovo 
e definita come servizio. Non si tratta soltanto della figura ma anche del ruolo del 
vescovo all’interno e al centro della comunità dei battezzati, realtà che dischiude le 
possibilità all’apostolato dei laici e che richiama indirettamente l’insegnamento del 
Concilio Vaticano II (cfr. Lumen Gentium 33). 

In succinta esposizione storica, dalla costituzione dei Dodici da parte di Gesù fino 
al monoepiscopato, sono accennati sia il ruolo del «primo timoniere» che è il vescovo 
di Roma il quale lascia «inalterati i diritti dei singoli vescovi» (p. 19), sia l’importanza 
degli altri ministeri e carismi, secondo le lettere paoline.

Per prima cosa l’autore presenta la triplice dimensione teologica, cristologica ed 
ecclesiologica del vescovo secondo le sette Lettere di Ignazio, vescovo di Antiochia 
del secondo secolo. Una trattazione particolare è riservata alla dimensione ecclesio-
logica che mette al centro il principio dell’unità nella Chiesa «costituito proprio dal 
vescovo» (p. 27). Se «la chiesa esprime l’unità col vescovo nella fede, nella carità e 
nell’eucaristia», il vescovo «da parte sua non vive questo come un onore, come un 
incarico di assoluto prestigio, ma come un onus, una fatica» (p. 29). Tutti sono chia-
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maı conformarsi G.TIStO (iventare SUO1 ImIitatori PercIi1o, «Ja responsabilita
ne Chlesa 110  - DUO C556 1€ ULla questione (1 potere L imitazione (1 (.TISTO 11
fondamento (1 Ognl SETVIZIO I» (D 31) riferimento 1enz3a del
A007 del Papa Benedetto XVI EvVvidenzla (OIl DIU forza 11 SCHSUuN ecclesiae (1 1gNazlo

La personalita del VEeESCOVO 1pr1an0 Caratterizzata Cal 5{10 rapporto Indivisibile
(OIl la comunIita (1 artagıne tormentatla DerSseCcuZlONI, ETESIE SCISMIU, Cal
rapporto (OIl 0 altrı VEeSCOVI (OIl 11 VEeESCOVO (1 0Ma C(‚on riferimento Y Tatitaio
De FEcclesiae catholicae Uunıtate Petriglier1 mosira che, Ssimilmente alla Chlesa locale,
anche la Chiesa universale «TITO Va 11 fondamento 5{1 unita nel VESCOVO (1 0Ma,
11 C111 primato 110  —> Indica 11 potfere personale (1 CUI1 Investito, 11 SETVIZIO la
garanzla dell’ unitäa CI PpropOostTOo>» (D 42) Altrı punti] CorreitamentTe aCccennatı 0010

11 primato petrino, la SUCCESSIONE apostolica la collegialita episconale considerati
fondamentali DL la garanzla dell’unita, dell’apostolicita, cattolicita $ 11-=

uta Chiesa 48) LO specifico del ministero episcopale (1 1pr1an0 presentato
dall’autore SO Ire aspetti dottrinale, EesoOortatıvo disciplinare che COrT1SpoNdOonO
all'insegnare, ESOTIare COFrFESSCIE (pD 53-5

Da (‚artagıne “autore ne erra (1 Cappadocla del QUAaTTO SEeCOolo che
VISTO nel 5{10 lter (1 CrIst1anızzazione maoltI! evangelizzatorIi, COommIinciando addirıttura

predicazione dell’apostolo Pietro L’autore 110  —> r1evoca l esempIO (1 Basıilio ne
quello del Tatello, regorl10 (1 1553, pIU analizzatı da numerosIli StudIi, la figura
del Nazlanzeno L’autore DrecIsa In modo pertinente 10 specifico del VEeESCOVO 110  —> tan-UOISUGION IO dall’'esperienza pastorale (1 regorI10, che fu molto breve, QUaNTO Cal 5 [ 10) deside-
r10 (1 perfezione spirituale dall esigenza Carita spirituale, C10@ Cal “"SETrVIZI0O

Chlesa alla quale 10 SpIrItO 10 chlamo. La rillessione (1 regorl10 < E INVItO
ripensare 11 ru0ol10 del VEeESCOVO (COLNE mMAaeSITO testimone VeiIid fede, EvItando

che le ambizion!i le Incombenze burocratiche governative bblano 11 SOPFravventO
Sull essenzlale I» (D 56)

Ritornando a Antiochla CSNOLLG, Cal De Sacerdotio (1 10Vannı Gr1ISOoStoOomo, le
qualita spirituali del mıinistero sacerdotale, NEeCESSAaTIE svolgere m1inistero
conforme alla volonta (1 G.TIStO 1 mandato Chlesa» (D 112) L’amore DL
(.TISTO DL 1 uU0OMO, la iducia In GrIisto, ULla e512 ben Sa  A, emperanza, DersSpIica-
CIa, grandezza d aniımo, forza ne parola AisStacco od1i D CONSCHUENZA «Ja
spiritualita (1 ula DELSONG 110  —> G1 alimenta (1 DurIi sentimentalismIi (1 disincarnatlı
elementi! INUMISTICH, G1 COSTITUISCe partire da C10 che L uomo: cCorporeita
razlonalita. Queste Aue dimensIionI]i quando S’Incontrano ne fede, 0 CONSEUeNTO-

(1 veders]i INSEeTITO In STandioso proge{t{t0 dIvInNO, che In1Iz1a (OIl ula chlamata
G1 perfeziona (OIl la aCdesione collaborazione>» (DD 19-120)
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mati a conformarsi a Cristo e a diventare i suoi imitatori. Perciò, «la responsabilità 
nella Chiesa non può essere una questione di potere […]. È l’imitazione di Cristo il 
fondamento di ogni servizio […]» (p. 31). Il riferimento all’Udienza del 14 marzo 
2007 del Papa Benedetto XVI evidenzia con più forza il sensus ecclesiae di Ignazio. 

La personalità del vescovo Cipriano è caratterizzata dal suo rapporto indivisibile 
con la comunità di Cartagine tormentata dalle persecuzioni, eresie e scismi, e dal 
rapporto con gli altri vescovi e con il vescovo di Roma. Con riferimento al trattato 
De Ecclesiae catholicae unitate Petriglieri mostra che, similmente alla Chiesa locale, 
anche la Chiesa universale «trova il fondamento della sua unità nel vescovo di Roma, 
il cui primato non indica il potere personale di cui è investito, ma il servizio e la 
garanzia dell’unità cui è proposto» (p. 42). Altri punti correttamente accennati sono 
il primato petrino, la successione apostolica e la collegialità episcopale considerati 
fondamentali per la garanzia dell’unità, dell’apostolicità, della cattolicità e della san-
tità della Chiesa (48). Lo specifico del ministero episcopale di Cipriano è presentato 
dall’autore sotto tre aspetti: dottrinale, esortativo e disciplinare che corrispondono 
all’insegnare, esortare e correggere (pp. 53-58).

Da Cartagine l’autore va nella terra di Cappadocia del quarto secolo che aveva 
visto nel suo iter di cristianizzazione molti evangelizzatori, cominciando addirittura 
dalla predicazione dell’apostolo Pietro. L’autore non rievoca l’esempio di Basilio né 
quello del fratello, Gregorio di Nissa, più analizzati da numerosi studi, ma la figura 
del Nazianzeno. L’autore precisa in modo pertinente lo specifico del vescovo non tan-
to dall’esperienza pastorale di Gregorio, che fu molto breve, quanto dal suo deside-
rio di perfezione spirituale e dall’esigenza della carità spirituale, cioè dal “servizio” 
della Chiesa alla quale lo Spirito lo chiamò. La riflessione di Gregorio «è un invito 
a ripensare il ruolo del vescovo come maestro e testimone della vera fede, evitando 
che le ambizioni e le incombenze burocratiche e governative abbiano il sopravvento 
sull’essenziale […]» (p. 86).

Ritornando ad Antiochia espone, dal De sacerdotio di Giovanni Crisostomo, le 
qualità spirituali del ministero sacerdotale, necessarie «per svolgere un ministero 
conforme alla volontà di Cristo e al mandato della Chiesa» (p. 112): l’amore per 
Cristo e per l’uomo, la fiducia in Cristo, una testa ben salda, temperanza, perspica-
cia, grandezza d’animo, forza nella parola e distacco dalle lodi. Di conseguenza «la 
spiritualità di una persona non si alimenta di puri sentimentalismi e di disincarnati 
elementi intimistici, ma si costruisce a partire da tutto ciò che è l’uomo: corporeità e 
razionalità. Queste due dimensioni […] quando s’incontrano nella fede, gli consento-
no di vedersi inserito in un grandioso progetto divino, che inizia con una chiamata e 
si perfeziona con la generosa adesione collaborazione» (pp. 119-120).
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Altre qualita spirituali che STanNnnNO alla base (1 Ognl ministero G] TOVANO nel De
ffiCHES (1 Ambrogio, VESCOVO (1 Milano: lealtäa, integrita, capacıta (1 insegnare, DL U-
denza nel parlare, misericordla, moderazione, praticare le VIrtu cardıinali, equllibrio,

MISUTAa. «Alla. base dell’esperienza ministerlale (1 Ambrogio C @E  F la (;O11-

sapevolezza che SO10 In VIrtu maturita spirituale, che Ira altro Qeve
contraddistinguere In DIrIMI1S la HEISOLLA del VCSCOVO, G] DUO svolgere Intensamente
(OIl feconditäa SETVIZIO qualificato favore Chliesa» (D 144)

La gura (1 Agostino, VESCOVO (1 Ippona, Aiventata 11 imbolo chliesa A OccI]-
dente del QUAaFTO quinto SeCOlo, DUO C5561€ capita Soltanto tenendo CONTO del (;O11-

ES5T10 culturale, filosofico relig10S0 del empDO, ne STEeSSO emMpo, COMNSAPNEC-
vole7zz7za che Agostino STeSSO ebbe dell’episcopato: «56 m1 SpavenTta C10 che 101008 HCL
VOl, m1 conflorta C10 che (0)I10 (OIl VoO1 Per VOI (0)I10 VCSCOVO, COIl VOI (0)I10 CT15011A1N0>»
(D 154)

L’autore riporta In QUESTO ula rT1CCA bibliografia (D 147) Le poche pagıne
(1 Pertiglierl, COIl maoltI! riterimenti 4a1 ermones, rT1eSCONO a aprıre
apprezzabile Spiraglio GL multiforme attivita episcopale (1 Agostino 11 CUI1 genNlO,
dopO annı (1 riflessione, G] SOTLOMEeSSO Y pastiore (D 151) 5{10 ePISCONaAaTOo 110  —>

STATIO «Wl bene desiderabile HCL STEeSSO, COMDItO, ulficio che G] 2CCeita
(COLNE testimonlanza d amore (.TrIsSto In QUESTO COMDItO, 110  - Cercato 11 DrOpDrIO
Interesse la Dpropria glorla, quella (1 G(risto Sol0 In C10 potro CoNnsIistere la fecon-
Cita del MINISTerTrO> (D 153) KACENSION!Alla fine dell’analisı “"autore presenta 11 ministero (1 regorl10 agno 0Ma nel
SESTO SeCcolo, pontificato contraddistinto Cal titolo SEervus Deir Nel Liber
Regulae Pastoralis, (1 C111 “autore fa COMPLESSIVO, riemergono le grandi
doti spirituali (1 regorl10 che devono possederle «chiunque G1a chlamato Y DIU altO
STado del SOVETINO pastorale» (D 177) «Ja Sstraordinarla modernita egl]Ii argomenti!
trattatı> (D 178)

(ome conclusione “"autore attualizza la dottrina del Padri alla Iuce astiores
Gregis del eAa10 Papa 10Vannı Paolo l del  neciclica Spne aV del Papa Bendetto
AVI, documentI! nel quali G1a MINISTITI ordıinatiı che lalcı (0)I10 INVITAalı VIVere la fede
SO 11 (D 201)

Le ultime pagıne CONTENgONO le sigle le abbrevilazlionl, L indice del OMI L indice
generale (DD 09-215)

L’autore TACcCIa. ula Iinea chlara del mıinistero episcopale In (iverse a 1 eee SCO-
srafiche nel periodo (1 empO ira 11 SECONdO 11 SESTO SeCcolo. PetriglierI1 ha
Scelto COIl CT1ITer10 le GE gure rappresentative Chlesa latina ed alCcune anche

Chlilese orlentall. lavoro DreZI0SO dell’ autore rammenta che 11 r1ıtorno alle OT1-
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Altre qualità spirituali che stanno alla base di ogni ministero si trovano nel De 
officiis di Ambrogio, vescovo di Milano: lealtà, integrità, capacità di insegnare, pru-
denza nel parlare, misericordia, moderazione, praticare le virtù cardinali, equilibrio, 
senso della misura. «Alla base dell’esperienza ministeriale di Ambrogio c’è la con-
sapevolezza che solo in virtù della maturità umana e spirituale, che fra l’altro deve 
contraddistinguere in primis la persona del vescovo, si può svolgere intensamente e 
con fecondità un servizio qualificato a favore della Chiesa» (p. 144).

La figura di Agostino, vescovo di Ippona, diventata il simbolo della chiesa d’Occi-
dente del quarto e quinto secolo, può essere capita soltanto tenendo conto del con-
testo culturale, filosofico e religioso del tempo, e nello stesso tempo, della consape-
volezza che Agostino stesso ebbe dell’episcopato: «se mi spaventa ciò che sono per 
voi, mi conforta ciò che sono con voi. Per voi sono vescovo, con voi sono cristiano» 
(p. 154).

L’autore riporta in questo senso una ricca bibliografia (p. 147). Le poche pagine 
di Pertiglieri, con molti riferimenti ai Sermones, riescono comunque ad aprire un 
apprezzabile spiraglio sulla multiforme attività episcopale di Agostino il cui genio, 
dopo anni di riflessione, si è sottomesso al pastore (p. 151). Il suo episcopato non è 
stato «un bene desiderabile per se stesso, ma un compito, un ufficio che si accetta 
come testimonianza d’amore a Cristo. In questo compito, non va cercato il proprio 
interesse o la propria gloria, ma quella di Cristo. Solo in ciò potrò consistere la fecon-
dità del ministero» (p. 153). 

Alla fine dell’analisi l’autore presenta il ministero di Gregorio Magno a Roma nel 
sesto secolo, pontificato contraddistinto dal titolo Servus servorum Dei. Nel Liber 
Regulae Pastoralis, di cui l’autore fa un esame complessivo, riemergono le grandi 
doti spirituali di Gregorio che devono possederle «chiunque sia chiamato al più alto 
grado del governo pastorale» (p. 177) e «la straordinaria modernità degli argomenti 
trattati» (p. 178).

Come conclusione l’autore attualizza la dottrina dei Padri alla luce della Pastores 
Gregis del Beato Papa Giovanni Paolo II e dell’Enciclica Spe Salvi del Papa Bendetto 
XVI, documenti nei quali sia i ministri ordinati che i laici sono invitati a vivere la fede 
sotto il segno della speranza (p. 201). 

Le ultime pagine contengono le sigle e le abbreviazioni, l’indice dei nomi e l’indice 
generale (pp. 209-215).

L’autore traccia una linea chiara del ministero episcopale in diverse aree geo-
grafiche nel periodo di tempo compreso tra il secondo e il sesto secolo. Petriglieri ha 
scelto con criterio le sette figure rappresentative della Chiesa latina ed alcune anche 
delle Chiese orientali. Il lavoro prezioso dell’autore rammenta che il ritorno alle ori-
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InN1 Chiesa fonte (1 DCICILLLC rinnovamento ne fede, ne ve la
prefazione) ne pratica Carıita. In on:  O, questa la definizione (1 OgnI MmM1-
nıstero ne Chiesa, In particolar modo quello episcopale. Questa «l autorita COILLNE

SEerVIZIO>», poiche 11 VEIO bene del popolo (1 DIO G] TOVA Soltanto ne dimensione
(1 es11 (.TISTO MOTrIO risorto che sclude OgnI esIbizione personale. Difatti, GE
Padri, (COLNE cottolinea “autore, «hanno AlLlCOLA molto da CQIire perche hanno PUunNTtato
Y rapporto COIl GrIisto, NICO OMMO Pastore, (OIl la Chiesa, HCL la quale hanno
profuso le forze, le energle le r1SOTSEe, perche Egli, 11 GrIisto, TIVIVESSE ne loro
parola, ne loro A7Z10Ne nel loro d0NAaTrsı» (D

LO ecrıtto Indicato 110  —> Soltanto aglı eccleslasticIi HCL l’approfondimento del loro
ministero, CcrIist1anı perche SIN alla collaborazione COIl DroprIı pastorı
all apostolato.

Damlan Spataru
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gini della Chiesa è fonte di perenne rinnovamento nella fede, nella speranza (vedi la 
prefazione) e nella pratica della carità. In fondo, è questa la definizione di ogni mi-
nistero nella Chiesa, in particolar modo quello episcopale. Questa è «l’autorità come 
servizio», poiché il vero bene del popolo di Dio si trova soltanto nella dimensione 
di Gesù Cristo morto e risorto che esclude ogni esibizione personale. Difatti, i sette 
Padri, come sottolinea l’autore, «hanno ancora molto da dire perché hanno puntato 
al rapporto con Cristo, Unico e Sommo Pastore, e con la Chiesa, per la quale hanno 
profuso tutte le forze, le energie e le risorse, perché Egli, il Cristo, rivivesse nella loro 
parola, nella loro azione e nel loro donarsi» (p. 8).

Lo scritto è indicato non soltanto agli ecclesiastici per l’approfondimento del loro 
ministero, ma a tutti i cristiani perché sprona alla collaborazione con i propri pastori 
all’apostolato. 

Damian Spataru


